
 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’ISTITUTO 
(Delibera Collegio docenti n. 4 del 16/03/2026, Delibera Consiglio di Istituto n. 4 del 26/03/2026) 

 

“Per una Efficace Alleanza Educativa” 

Il Regolamento di Disciplina è stato redatto tenendo conto di: 

- DPR n° 249 del 24.06.1998 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria; 
- Direttiva Ministeriale n°5843/A3 del 16.10.2006 Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica 
e legalità; 

- D.M. n° 16 del 5.02.2007 - Linee di indirizzo generale ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione e il bullismo; 

- Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e cyberbullismo, MIUR 

aprile 2015; 
- Legge 71/2017 e Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo, MIUR 
ottobre 2017; 

- Prot. n° 30 del 15.03.2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti; 

- Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità 

scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali”; 

- DPR n° 235 del 21.11.2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 24.06.1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria. 

- D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134 - Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria. 
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Il DPR 8 agosto 2025 n. 134 introduce le seguenti principali novità: 

1. Terminologia Aggiornata 

• Sostituire il termine "handicap" con "disabilità" nell'articolo 2, comma 8, lettera d) del 

Regolamento (che modifica l'analogo articolo del DPR 249/1998). 
• Nei procedimenti disciplinari, sostituire la parola "incolpato" con "responsabile". 

2. Sanzioni Disciplinari e Voto di Comportamento 

• Principio cardine: Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può 

influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 

• Impatto sul voto: L'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 

Questa disposizione rafforza l'importanza del voto di comportamento come espressione del rispetto 

delle regole e del percorso formativo dello studente. Il comportamento, anche se non influenza il 

merito nelle singole materie, è centrale nella valutazione complessiva dell'alunno. 

 

2.1. Allontanamento dalle Lezioni FINO A QUINDICI GIORNI 

 
Viene ridefinita la natura dell'allontanamento, che passa dall'essere una semplice sospensione 
ad un momento di riflessione e attività riparatorie, distinguendo le seguenti casistiche: 

 

 

Durata dell’Allontanamento Attività obbligatorie Luogo di svolgimento 

 
FINO A 2 GIORNI Attività di approfondimento sulle 

conseguenze del comportamento 
 

Presso l'istituzione scolastica 

DA 3 A 15 GIORNI Attività di cittadinanza attiva e 
solidale. 

Presso strutture ospitanti (enti, 
associazioni, Terzo settore) 

convenzionate con la scuola. 
 

In via transitoria o per 
indisponibilità, saranno svolte a 
favore della comunità scolastica. 

 

 Attenzione: Il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale 

incide sull'attribuzione del voto di comportamento. 

 Vigilanza: Durante l'attività esterna, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 

2.2. Allontanamento SUPERIORE A QUINDICI GIORNI 

 

Disciplina  Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici 

giorni (disponibile in caso di reati, pericolo per l'incolumità o atti 

violenti/aggressioni verso il personale o gli studenti). 

Durata Commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo. 

Attività obbligatorie La scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, 

servizi sociali/autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato 

all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro. 

 

Si ritiene che l’'introduzione della "cittadinanza attiva e solidale" trasforma l'allontanamento in un 

percorso di responsabilizzazione. Nell’ambito della rieducazione, lo studente è chiamato a riparare 

il danno e a ricostruire la propria immagine all'interno della comunità, offrendo un contributo 

concreto. 



ART. 1 - VITA DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

 
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo 

studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 

3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 

di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro 

età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 

ART. 2 – DIRITTI 

 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale di qualità, che rispetti e valorizzi, anche 

attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno. 

2. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. 

3. Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, che permetta di migliorare il 

proprio rendimento, secondo i ritmi di apprendimento di ciascuno. 

4. Ogni studente ha diritto al rispetto da parte degli adulti e dei compagni, a vivere in un ambiente 

favorevole alla crescita integrale della persona, all’utilizzo di strutture e materiali in buone 

condizioni, in un contesto tranquillo, pulito e sicuro. 

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 

quale appartengono. 

6. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e 

cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

7. La scuola s’impegna a promuovere condizioni per assicurare iniziative concrete per il recupero 

di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della 

dispersione scolastica. 

ART.  3 – DOVERI 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente e ad assolvere assiduamente agli impegni di 
studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del 

personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono 

per se stessi. 

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative di sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli Istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici 

e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

ART. 4 – DISCIPLINA 

 
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità degli allievi. 
2. L’istituzione scolastica individua e punisce quei comportamenti (gravi e/o reiterati) che 

configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nel punto 3, indica le 
relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri 



regolativi seguenti. 
3. Le sanzioni che sono sempre temporanee e proporzionate alle infrazioni: 

 Devono essere ispirate al principio della responsabilizzazione personale e della 

riparazione del danno. 
 Tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui si è verificato 

l’episodio. 

 Vanno comminate dopo avere effettuato un’accurata ricostruzione dell’accaduto e dopo aver 

invitato l’alunno a esporre le proprie ragioni. 
 Sono personali e/o collettive e hanno la finalità di recuperare un positivo rapporto 

degli/dello allievo/i con l’istituzione scolastica. 
4. Tipologia delle sanzioni 

• Richiamo verbale da parte del Dirigente scolastico, dei docenti o eventualmente del 

personale ATA. 
• Richiesta formale di scuse da parte del Dirigente scolastico, dei docenti o eventualmente 

del personale ATA. 

• Ammonizione formale da parte del Dirigente scolastico o dei docenti: scritta sul diario e/o 

sul registro di classe. 
• Sospensione dell’intervallo per l’alunno/a o per la classe per un periodo adeguato alla 

mancanza disciplinare da parte del C.d.C., del Dirigente scolastico, del singolo docente. 

• Convocazione dei genitori da parte del Dirigente scolastico o suo delegato o del 

Coordinatore del C.d.C. o di un docente di classe: immediatamente o per via telefonica o 

per iscritto, anche sul registro di classe. 

• Ammissione a scuola dello studente accompagnato da uno dei genitori. Disposto dal 

Dirigente Scolastico, dal Vicario o dal Collaboratore o dal Coordinatore del C.d.C., 

comunicato ai genitori o telefonicamente o per iscritto. 

• Non partecipazione alle visite e ai viaggi d’istruzione. 
Deliberata dal C.d.C. convocato anche in seduta straordinaria, con la sola componente dei 
docenti e resa esecutiva dal Dirigente scolastico. 

• Allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni. 
Deliberata dal C.d.C. convocato anche in seduta straordinaria nella sua composizione 
allargata a tutte le sue componenti, resa esecutiva dal Dirigente scolastico. 
 

Disciplina Allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni. 

Attività obbligatorie Il consiglio di classe delibera attività di approfondimento sulle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il 

provvedimento disciplinare. 

Luogo di svolgimento Le attività si svolgono presso l'istituzione scolastica. 

Docenti La scuola individua i docenti incaricati di realizzare tali attività 

 

 

• Allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e quindici 

giorni. 
Deliberata dal C.d.C. convocato anche in seduta straordinaria nella sua composizione 
allargata a tutte le sue componenti, resa esecutiva dal Dirigente scolastico. 
 

Disciplina  La scuola deve promuovere un percorso di recupero educativo 

mirato all'inclusione e al reintegro, in coordinamento con la 

famiglia e, ove necessario, con i servizi sociali e l'autorità 

giudiziaria. 

Disciplina  Allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso 

tra tre e quindici giorni. 



Attività 

obbligatorie 
Il consiglio di classe delibera attività di cittadinanza attiva e solidale, 

commisurate all'orario scolastico relativo ai giorni di allontanamento. 

Tali attività vanno inserite nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa 

(PTOF). 

Luogo di svolgimento 

(Prioritario) 

Le attività si svolgono presso strutture ospitanti (enti, associazioni, 

enti del Terzo settore) con le quali la scuola stipula convenzioni. 

Pianificazione 

 

Le convenzioni devono disciplinare il percorso formativo 

personalizzato, tempi, modalità e figure di riferimento. 

Vigilanza Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture 

ospitanti. 

In caso di indisponibilità: Se non ci sono strutture ospitanti idonee o 

manifestazioni di interesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale 

sono svolte a favore della comunità scolastica. 

Computo delle 

ore 

Le ore di attività sono computate nei tre quarti dell'orario annuale 

personalizzato richiesto per la validità dell'anno scolastico, pur non 

influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 

discipline 

Conseguenza del 

mancato svolgimento 

Il mancato o parziale svolgimento delle attività viene considerato dal 

consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento. 

Prosecuzione post-

rientro 

Il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione delle attività di 

cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, 

per un periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico 

corrispondente ai giorni di allontanamento. 

 
 

• Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni 

(disponibile in caso di reati, pericolo per l'incolumità o atti violenti/aggressioni verso il 

personale o gli studenti), ivi compreso l’esclusione dallo scrutinio finale o la non 

ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi. 
Deliberata dal Consiglio di Istituto e resa esecutiva dal Dirigente Scolastico. 
 

Disciplina  Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica superiore a 

quindici giorni (disponibile in caso di reati, pericolo per l'incolumità 

o atti violenti/aggressioni verso il personale o gli studenti). 

Durata Commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di 
pericolo. 

Attività obbligatorie La scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove 

necessario, servizi sociali/autorità giudiziaria, un percorso di 

recupero educativo mirato all'inclusione, alla responsabilizzazione e 

al reintegro. 

 
• Sostituzione delle sanzioni. 

Il Consiglio di classe può offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni con altri 
provvedimenti e incombenze, come da tabella riportata all’art. 6.  

ART. 5 – IMPUGNAZIONI 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro quindici giorni dalla 

comunicazione all’Organo di Garanzia. 

L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5 comma 1 DPR 249/98). 

Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi 

confermata. 



ART. 6 - MANCANZE DISCIPLINARI 

I seguenti comportamenti vengono configurati come mancanze disciplinari da correggere con 
interventi educativi: 
1. Presentarsi sistematicamente in ritardo a scuola senza validi motivi; 
2. Spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula e negli spazi della scuola; 

3. Disturbare o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività scolastiche; 

4. Non eseguire i compiti assegnati e non portare il materiale didattico o le prove di verifica; 
5. Falsificare le firme su verifiche o note degli insegnanti o a seguito di assenza arbitraria; 
6. Dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie gli avvisi scolastici; 
7. Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e/o pericolosi; 
8. Usare il cellulare per scopi non didattici; 

9. Non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di istituto; 
10. Sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali; 
11. Offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico; 
12. Comportarsi in modo violento e/o aggressivo nei confronti del personale scolastico; 
13. Compiere atti di bullismo: 

• Violenza fisica, psicologica o intimidazioni da soli o in gruppo; 

• Intenzione di nuocere; 
• Isolamento della vittima; 

14. Compiere atti di cyberbullismo: 
•  Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 
•  Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 
•  Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che 
la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

•  Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 
discussione, messaggistica immediata, siti internet, di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi 
e denigratori. 
•  Outing estorto: registrazione delle confidenze –raccolte all’interno di un ambiente privato- 
creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 
•  Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 
inviare dal medesimo messaggio ingiurioso che screditino la vittima. 
•  Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line. 
•  Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 

15. Usare un linguaggio non consono all’ambiente scolastico; 
16. Fumare nei locali scolastici e nelle sue pertinenze; 
17. Ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto dall'insegnante. 

Anche se non è possibile definire “mancanza disciplinare” un certo tipo di abbigliamento, è 
opportuno che gli allievi utilizzino un vestiario idoneo all’ambiente scolastico. 

 

 
MANCANZA SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

1. Presentarsi sistematicamente in 

ritardo a scuola senza validi motivi; 
a. Annotazione sul registro di 

classe. 

b. Comunicazione telefonica alla 

famiglia e accettazione in classe. 

c. Comunicazione scritta alla 

famiglia, con convocazione della 

stessa da parte del Dirigente o del 

Coordinatore della classe. 

Docente Coordinatore del 
C.d.C. o docente della 
prima ora di lezione 

Capo d’Istituto o coordinatore del 

C.d.C. 



2. Spostarsi senza motivo o senza 

autorizzazione nell'aula e 

nell'edificio; 

a. Richiamo verbale dello studente. 

b. Se reiterata, ammonizione 

formale sul diario e sul registro 

di classe online. 

c. Convocazione dei genitori. 

d. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni fino a due 

giorni. 

Docente Coordinatore C.d.C. 

o docente interessato 

Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 
componenti. 

3. Disturbare o rendersi 

protagonisti di interventi 

inopportuni durante le attività 

scolastiche; 

a. Richiamo verbale dello 

studente 

b. Se reiterata, ammonizione 

formale sul diario e sul registro di 

classe online. 

c. Convocazione dei genitori. 

d. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni fino a due 

giorni. 

 

Docente Coordinatore C.d.C. 
o docente interessato 
Consiglio di classe nella 
composizione allargata a 
tutte le sue componenti. 

4. Non eseguire i compiti 

assegnati e non portare il 

materiale didattico o le prove di 

verifica; 

a. Annotazione sul registro personale 

dell’insegnante e richiesta di 

svolgimento per la lezione 

successiva. 

Docente 

Coordinatore C.d.C. o 

docente interessato. 

 b. Avviso alla famiglia con richiesta 

di collaborazione per eventuale 

controllo. 

c. Compatibilmente con l’orario di 

servizio, recupero immediato dei 

compiti. 
d. Convocazione della famiglia. 

 

5. Falsificare le firme su verifiche o 

note degli insegnanti o a seguito di 

assenza arbitraria; 

a. Convocazione della famiglia. 

b. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni fino a due 

giorni. 

Docente 

Coordinatore C.d.C. o 

docente interessato. Consiglio di 

classe nella composizione allargata a 

tutte le sue componenti. 

6. Dimenticare di far sottoscrivere 

alle famiglie gli avvisi scolastici; 
a. Richiamo verbale dello studente. 
b. Se reiterata, ammonizione formale 

sul diario e sul registro di classe 

online 
c. Convocazione dei genitori. 

Docente 
Coordinatore C.d.C. o 

docente interessato. 

7. Portare a scuola oggetti non 

pertinenti alle attività e/o pericolosi; 

a. Confisca immediata del materiale, 

ammonizione formale sul registro di 

classe online e consegna ai genitori. 

b. Se usati in modo pericoloso, 

allontanamento dello studente 

dalle lezioni per un periodo 

compreso tra tre e quindici giorni. 

Personale A.T.A. (solo per la 

confisca) 

Docente Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 

componenti. Consiglio di Istituto. 

8. Usare il cellulare per scopi non 

didattici; 

a. Richiamo verbale e confisca 

immediata con consegna ai genitori. 

b. Ammonizione formale sul 

registro di classe, confisca 

immediata con consegna ai genitori. 

c. Sospensione dalle lezioni da 1 a 3 

giorni, confisca immediata con 

consegna ai genitori. 
d. Se usato in modo lesivo della dignità 

personale; allontanamento dello 
studente dalle lezioni per un periodo 
compreso tra tre e quindici giorni. 

Personale A.T.A. (solo per la 

confisca) Docente Consiglio di 

classe nella composizione allargata a 

tutte le sue componenti 

Consiglio di Istituto. 



9. Non osservare le disposizioni 

organizzative e di sicurezza 

contenute nel regolamento di istituto; 

a. Richiamo verbale dello studente 
b. Se reiterata, ammonizione formale 

sul diario e sul registro di classe. 

c. Convocazione dei genitori. 

d. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni per un periodo 

compreso tra tre e quindici giorni 

Docente Coordinatore C.d.C. o 

docente interessato 

Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 

componenti. 

10. Sporcare intenzionalmente, 

danneggiare i locali, gli arredi o gli 

oggetti personali; 

a. Richiamo verbale dello studente 

e ricostituzione delle stato 

preesistente delle cose. 

b. Se reiterata, ammonizione 

formale sul diario e sul registro di 

classe online. 

c. Convocazione dei genitori. 

d. Non partecipazione alle visite e 

viaggi di istruzione. 

e. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni fino a due 

giorni. 

f. Risarcimento danni (il 

risarcimento è un dovere, non una 

sanzione). 

Personale ATA (solo per il richiamo) 

Docente Coordinatore C.d.C. o 

docente interessato  

Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 

componenti. 

Dirigente Scolastico (per il 

risarcimento del danno). 

11. Offendere con parole, gesti o 

azioni il personale scolastico; 

a. Invito a presentare le proprie scuse 

al personale scolastico o ai compagni 

offesi. 

b. Se reiterata, 

ammonizione formale sul 

diario e sul registro di 

classe online. 

c. Convocazione dei genitori. 

d. Non partecipazione alle visite e 

viaggi di istruzione. 

e. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni per un 

periodo compreso tra tre e quindici 

giorni 

Docente Coordinatore C.d.C. o 

docente interessato  

Consiglio di classe nella composizione 

allargata a tutte le sue componenti. 

12. Comportarsi in modo violento e/o 

aggressivo nei confronti del personale 

scolastico; 

a. Rientro a scuola dello studente 

accompagnato da un genitore. 

b. Non partecipazione alle visite e ai 

viaggi d’istruzione. 

c. Se reiterate, allontanamento 

dello studente dalle lezioni fino a 

due giorni. 

d. Se grave, convocazione immediata 

dei genitori e allontanamento dello 

studente dalle lezioni per un periodo 

compreso tra tre e quindici giorni 

e. Se persiste una situazione di 

pericolo per l’incolumità altrui, 

allontanamento dello studente dalla 

comunità scolastica superiore a 

quindici giorni.  

f. Risarcimento dei danni (il 

risarcimento è un dovere, non una 

sanzione). 

Docente  

Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 

componenti 

Consiglio di Istituto. 

13. Compiere atti di bullismo: 

violenza fisica, psicologica o 

intimidazioni da soli o in gruppo, 

intenzione di nuocere, isolamento 

della vittima; 

A seconda della gravità dell’azione 

saranno applicate le sanzioni che. 

vanno dal richiamo verbale 

all’allontanamento dello studente 

dalla comunità scolastica superiore a 

A seconda delle sanzioni interverrà 

l’organismo competente per 

l’irrogazione. 



quindici giorni. 

14. Compiere atti di cyberbullismo: 

•Flaming: Litigi on line nei quali si fa 

uso di un linguaggio violento e 

volgare. 

•Harassment: molestie attuate 

attraverso l’invio ripetuto di linguaggi 

offensivi. 

•Cyberstalking: invio ripetuto di 

messaggi che includono esplicite 

minacce fisiche, al punto che la 

vittima arriva a temere per la propria 

incolumità. 

• Denigrazione: pubblicazione 

all’interno di comunità virtuali, quali 

newsgroup, blog, 

forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti 

internet, di pettegolezzi e commenti 

crudeli, calunniosi e denigratori. 

•Outing estorto: registrazione delle 

confidenze – raccolte all’interno di 

un ambiente privato- creando un 

clima di fiducia e poi inserite 

integralmente in un blog pubblico. 

• Impersonificazione: insinuazione 

all’interno dell’account di un’altra 

persona con l’obiettivo di inviare 

dal medesimo messaggi ingiuriosi 

che screditino la vittima. 

•Esclusione: estromissione intenzionale 
dall’attività on line. 
Sexting: invio di messaggi via 
smartphone ed Internet, corredati da 
immagini a sfondo sessuale. 

A seconda della gravità dell’azione 

saranno applicate le sanzioni che 

vanno dal richiamo verbale 

all’allontanamento dello studente 

dalla comunità scolastica superiore 

a quindici giorni. 

A seconda delle sanzioni interverrà 

l’organismo competente per 

l’irrogazione. 

Segnalazione all’Autorità 

competente. 

15. Usare un linguaggio non consono 

all’ambiente scolastico; 

a. Richiamo verbale dello studente. 

b. Se reiterata, ammonizione formale 

sul diario e sul registro di classe 

online. 

c. Convocazione dei genitori.  

d. d. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni fino a due 

giorni. 

Docente 

Coordinatore C.d.C. 

Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 

componenti. 

16. Fumare nei locali scolastici e 

nelle sue pertinenze; 

a. Confisca immediata delle sigarette 

e convocazione dei Genitori. 

b. Se reiterata, allontanamento dello 

studente dalle lezioni fino a due 

giorni. 

Personale A.T.A. (solo per la 

confisca) 

Docente Coordinatore C.d.C. 

Consiglio di classe nella 

composizione allargata a tutte le sue 

componenti. 

17. Ogni altro comportamento che, 

nella situazione specifica, sia 

ritenuto scorretto dall'insegnante. 

Richiamo verbale dello studente. 

Se reiterata, ammonizione formale 

sul diario e sul registro di classe 

online. 

Docente  

  Coordinatore C.d.C. 

 

 



 

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ CHE SI PREVEDE DI REALIZZARE SIA NEL CASO DI 

ALLONTANAMENTO ‘‘DALLE LEZIONI’’ DA 1 A 2 GG. CHE NEL CASO DI 

ALLONTANAMENTO DA 3 A 15 GG. 
 

 

Da 1 o 2 giorni 

‘‘ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO SULLE CONSEGUENZE DEI COMPORTAMENTI CHE HANNO 

DETERMINATO IL PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE’’ (art.4, comma 8bis) 

ATTIVITÀ 
 

1. Educazione alla cittadinanza digitale e al rispetto on line 

 Laboratorio di riflessione sull’uso consapevole dei social e sul linguaggio rispettoso. 

 Produzione di un cartellone o presentazione digitale dal titolo “Parole che aiutano, non 

feriscono”. 
 Condivisione del prodotto con la classe. 

 

2. Laboratorio di riflessione e restituzione 

 Incontro con il docente tutor per riflettere sul comportamento che ha portato alla sanzione. 
 Realizzazione di un elaborato scritto o grafico: 

“Cosa ho imparato da questa esperienza”; 

“Come posso migliorare il mio contributo alla comunità scolastica”. 

 Presentazione finale al Consiglio di classe o al Dirigente Scolastico. 
 

 

Da 3 o 15 giorni 

 

ATTIVITÀ DI CITTADINANZA ATTIVA E SOLIDALE  
 
 

Riferimenti normativi utili: 

Legge 150/24Art.1, c.5,a) ‘‘l’allontanamento dalla scuola di durata superiore a due giorni ’’comporta lo svolgimento‘‘ di 
attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate’’ 
Art. 1, c. 1):‘‘Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un elaborato 
critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo 
ciclo’’ 
D.M.183/24 Nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 
Indicazioni nazionali per il curricolo 2012: La cittadinanza attiva “viene promossa attraverso esperienze significative che 
consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di 
cooperazione e di solidarietà’’. 
Il modello del Service-learning (https://www.mim.gov.it/service-learning): ‘‘La caratteristica essenziale del Service-
Learning è la triangolazione tra l’azione, lo studio e la riflessione; soddisfa quindi teoria, pratica e consapevolezza 
riflessiva”. 
Ponendo lo studente al centro, “valorizza la sua esperienza, incoraggia l’apprendimento collaborativo, favorisce 
l’esplorazione e la scoperta, sviluppa il senso di responsabilità e l’esercizio della cittadinanza 
attiva’’. 

FINALITÀ EDUCATIVE 

 Favorire la riflessione personale e la responsabilizzazione dello studente. Promuovere atteggiamenti 

solidali e collaborativi all’interno della comunità scolastica. 

 Rafforzare il senso di appartenenza e rispetto verso l’istituzione scolastica e il territorio. 

 Trasformare la sanzione disciplinare in un’occasione di crescita personale e civica. 

DURATA E ORARIO  

Le attività sono commisurate al numero di giorni di allontanamento deliberato e rispettano l’orario scolastico 
ordinario dell’alunno. 

https://www.mim.gov.it/service-learning


Esempio: 

 1 giorno di allontanamento → 3 ore di attività; 

 3 giorni → 9 ore totali; 

 5 giorni → 15 ore totali. 

Le ore possono essere svolte in modo continuativo o distribuite nel periodo stabilito, sotto la supervisione di un 
docente tutor. 

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ PROPOSTE 
 

1. Cura e valorizzazione degli ambienti scolastici 

 Riordino e pulizia leggera di spazi comuni (biblioteca, laboratorio, aula magna, giardino). 

 Piccoli interventi di abbellimento: cartellonistica sul rispetto dell’ambiente scolastico, 

decorazioni murali, creazione di angoli verdi o ecologici. 

 Lo studente partecipa ad azioni di miglioramento degli spazi con finalità di bene comune. 

 Contrasto alla violenza di genere. 

 Supporto agli stranieri per l’apprendimento dell’Italiano. 

 Raccolta differenziata; 

 Laboratori con ragazzi disabili in gravità. 

 
2. Collaborazione con la biblioteca scolastica 

 Catalogazione, etichettatura e sistemazione dei volumi. 

 Preparazione di schede di lettura o cartelloni di promozione alla lettura per i compagni. 

 Aiuto nell’organizzazione di una “giornata della lettura” o prestito libri. 

 

3. Educazione ambientale e sostenibilità 

 Partecipazione a progetti “Edugreen”: raccolta differenziata, pulizia di aree verdi, cura di piante. 

 Realizzazione di cartelloni e messaggi di sensibilizzazione ambientale per la scuola: (“Rispetta 
l’ambiente”, “Riduci la plastica”). 

 Supporto a iniziative ecologiche in collaborazione con associazioni o il Comune. 

 

4. Supporto alla comunità scolastica 

 Collaborazione con insegnanti e personale ATA per piccole mansioni di supporto (preparazione 

materiale didattico, ordinamento archivi, aiuto nei laboratori). 

 Aiuto ai compagni più piccoli o in difficoltà (tutoring o letture guidate nelle classi prime). 

 Partecipazione ad attività di accoglienza o orientamento. 

VALUTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

 Compilazione di scheda di monitoraggio giornaliera (frequenza, impegno, collaborazione). 

 Redazione di un elaborato finale o diario di esperienza. 
 Consegna di un attestato di partecipazione ad attività di cittadinanza attiva e solidale. 
 Inserimento nel fascicolo personale dello studente. 

 Valutazione positiva dell’esperienza 

 

 

ART. 7 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Regolamento viene pubblicato all’Albo e sul sito web dell’Istituto nella sezione 

Amministrazione trasparente. 


